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Appello ai giovani 
per i l 1° Maggio 

.-. ; t • r - , i . 

Un'invito della commissione giovanile 
della C.G.I.L. alla unità e alla lotta 

La Commissione giovanile 
della CGIL chiama tutti i 
giovani, tutte le ragazze a 
riaffermare solennemente il 
1. Maggio — Festa del Lavo
ro — la loro volontà di ve
dere tutte le energie della 
nazione dedicate alle feconde 
opere di pacifico sviluppo e 
di rinnovamento economico 
indicate nel programma di 
rinascita nazionale approvato 
dal recente Congresso confe-
deralc di Napoli. 

Solo così può essere elimi
nata la piana della disoccupa
zione e della miseria e aperta 
a tutti i giovani la via di un 
avvenire felice di benessere, 
di libertà, di concordia nazio
nale e di pace con tutti i po
poli. 

Denunciate o giovani — il 
I. Maggio — l'egoismo dei 
grandi industriali e degli 
agrari che per difendere i lo
ro interessi di classe vi con
dannano alla disoccupazione. 
alla miseria, alla ignoranza. 
Fate conoscere i vostri pro
blemi, le vostre rivendicazio
ni. Richiamate su di essi la 
attenzione di tutti i cittadini 
pensosi dell'avvenire del pro
pri figli e della Patria. 

Fate che il 1. Maggio sia 
una grande manifestazione 
unitaria della vostra fede nel
la causa dei lavoratori. Crea
te ovunque « Comitati di ini-
ziativa » Der celebrare la Fe
sta del Lavoro nella concor
dia e nella solidarietà. Date 
vita a innumerevoli manife
stazioni sportive, a feste, a 
incontri ira Invoratori, stu
denti, disoccupati per meglio 
conoscervi e rafforzare i vo
stri legami dt solidarietà. 

Dimostrate ovunque la vo
stra volontà di ottenere la 
possibilità di lavorare, dì stu
diare, di vivere nella sereni
tà e nella pace, che è il solo 
modo di contribuire al pro
gresso della Patria e ai be
nessere del nostro popolo. 

Giovani operai, contadini, 
disoccupati, impiegati: orga 
nizzate nelle fabbriche, nelle 
aziende, nei quartieri le vo
stre conferenze per rivendi
care di fronte ai padroni e al 
governo ti lavoro, un più giu
sto salario, le scuole profes
sionali, l'assistenza economi
ca e sanitaria, campi sportivi 
attrezzati e io sviluppo delle 
attività ricreative. 

Unitevi lutti giovani italia
ni, per conquistare i vostri più 
sacrosanti diritti. 

Organizzatevi sempre più 
numerosi sotto la bandiere 
della CGIL e insieme a tutti 
ì lavoratori lavorate e lottate 
per eliminare la disoccupazio
ne, la miseria e la minaccia 
di una nuova guerra. 

Le Commissioni giovanili 
dei sindacati unitari portino 
nuove forze nella nostra gran
de organizzazione, la sola che 
oggi difende strenuamente i 
diritti e il tenore di vita di 
tutti i lavo'alori; contribui
scano allo sviluppo della 
stampa sindacale, organizzan
do la diffusione di « Lavoro », 
perchè un numero sempre più 
grande di lavoratori, giovani 
e adulti, conosca la voce e 
l'azione della CGIL ed i suc
cessi che i lavoratori riporta
no sotto la sua guida. 

Il 1. Maggio è giorno di fe
sta e di impegno alla lotta per 
tutti i giovani, per tutti i la
voratori. 

Tutta la gioventù dimostri 
in tale giorno la sua gioia 
per le iniziative di distensio
ne internaz'onale in corso, che 
aprono il cuore di tutti ali 
italiani e d> tutti i popoli alla 

la 
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speranza, alla fiducia che 
pace sarà salvata perchè cosi 
vogliono :;li uomini semplici 
di tutto il mondo. 

Sia questa manifestazione 
di gioia un severo monito a 
coloro che hanno paura del
la pace, ai monopolisti ita
liani e stranieri che, per di
fendere i loro privilegi e au
mentare i loro profitti, vor
rebbero gettare l'umanità in 
una nuova catastrofe. 

Sarà questo il modo miglio
re, per tutti i giovani, di cele
brare Il 2. Maggio — Festa 
Internazionale del Lavoro. 

Il 1. Maggio, fate sentire, 
giovani, li miliardari e al loro 
governo che avete fede nelle 
forze del lavoro e nel vostro 
avvenire; proclamate la vo
stra volontà di difendere la 
pace e di rendere operante la 
Costituzione della Repubbli
ca, per costruire, uniti a tutti 
i lavoratori, una nuova Ita-
Uri più civile, più giusta, più 
libera. 

VIVA IL 1. MAGGIO! VI
VA LA PACE! VIVA LA 
GIOVENTÙ' ITALIANA! VI
VA LA GRANDE E GLO
RIOSA C.GI.L.I 
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Le evasioni fiscali dei monopoli 
direttamente organizzate dal governo 

Che cosa sono gli accordi collettivi con le società per*azioni - Centinaia di miliardi regalati 
con procedure illegali - Lo scandalo Brusadelii - Perchè il ministro Vanoni non risponde? 

IV 

ll'n maggio 1051 si tenne 
a Roma, nella sede del Mi
nistero delle Finanze, una 
riunione di noieuole interes
se. Vi parteciparono il Diret
tore generale delle Imposte 
dirette prof. Giovanni Di 
Paolo, l'ii,pettorc comparti
mentale delle Impobte dirette 
di Milano, «loft. Giovanni Ca-
lafnti, il vice-presidente del-
l'Associaztonr Cotoniera Ita
liana, dott. Silvio Soldini, il 
segretario della medesima 
Arsociazinne, avv. Giorgio 
Casoni, Scopo della riunione 
— come dice il verbale — era 
quello di « stabilire i criteri 
per la definitiva determina
zione, ai fini dell'imposta di 
ricchezza mobile, del redditi 
conseguiti nel periodo dal 
l. gennaio 1946 al 31 dicem
bre 1949 dalle imprese, in 
qualunque luogo costituite, 
esercenti l'industria della fi
latura e della tessitura del co
tone ». 

IL PROCESSO PER L'ORRENDO ECCIDIO COMPIUTO DAI FASCISTI A SAN FERDINANDO 

Assennato chiede la estensione 
del reato di strage a tutti gli imputati 

// patrono di P.C. muove un vigoroso attacco alle gravi falsificazioni contenute nei 
verbali e alla costruzione del processo - Perchè i carabinieri non intervennero ? 

1.500.000 copie 
per il 1. Maggio 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 27. — Con l'arrin
ga dell'ultimo patrono di P. C , 
on. Mario Assennato, è ripreso 
stamane, in un'atmosfera di 
grande attenzione, il processo 
alla Corte d'Assise per i noti 
fatti di S. Severo che culmina
rono nella strage di quel tra
gico pomeriggio del 9 febbraio 
1948. 

L'arringa, che è stata travol
gente, un magistrale atto di ac
cusa al modo artificioso con cui 
è stato costruito il processo, ha 
messo in rilievo, in primo luo 
go, l'errata interpretazione de 
fatti da parte soprattutto della 
magistratura la quale, nella co 
struzione processuale, ha segui
to una falsariga tutta basata su. 
gli artifici e le farisaiche con
clusioni dei verbali della poli
zia. £ ' stato appunto dall'esame 
di questi verbali che l'arringa 
dell'on. Assennato ha preso le 
mosse per chiedere che il cam
mino della giustizia, cosi sten
tato e così tortuoso per l'ituian-
zi, riprenda la strada di una 
soluzione che faccia giustizia 
piena delle sanguinose gesta 
compiute a S. Ferdinando dalle 
squadracce fasciste. 

L'oratore, a questo punto, ha 
rilevato l'unica ragione di fondo 
che ha reso faticoso il cammi
no della giustizia, denunciando 
tutto vi atteggiamento di na
tura politica verso i fatti e le 
persone, atteggiamento che è 
valso a travisare e capovolgere 
la situazione, a trarre in ingan
no ] magistrati e ad offendere 
quindi anche le ombre umane 
dei morti, come se — ha escla 
mato l'on. Assennato — i morti 
non fossero tutti eguali. Non ci 
possono essere due giudizi: « uno 
per i morti appartanenti al mon 
do cosiddetto per bene e l'altro 
per i morti poveri». 

Dopo questa premessa, Assen 
nato è passato all'esame attento 
di quel verbale che in dcfìnl-
|tiva ha sostanziato gli errori 
successivi della magistratura 
errori ai quali si e posto rime
dio, solo in parte, con il rinvio 
del processo a questa Corte di 
Assise. 

Attraverso questo esame, è 
apparsa chiara la complicità 
morale del maresciallo dei ca
rabinieri Traversa nel voler 
mettere la magistratura su un 
falso cammino e, purtroppo, 
questo si è verificato col rinvio 
del processo «per il solo reato 
di rissa » al Tribunale d« Fog
gia. L'acuto esame dell'on. As
sennato, ha messo d'altra par

te in rilievo l'opera paziente, 
onesta, svolta dalia P. A. «per 
far parlare e pesare 1 fatti, la 
realtà, perchè i fatti assumes 
sero la loro giusta e precisa 
configurazione giuridica con la 
imputazione di strage». 

Il verbale di polizia, mentre 
non ha precisato alcune circo 
stanze che avi ebbero chiara 
mente stabilito la responsabilità 
per il gruppo degli imputati, 
dall'altra parte è ricorso a tutti 
i tentativi, più o meno riusciti, 
per addossare in modo equivo 
co, la colpa a chi non l'ha avuta, 
ossia al povero Da Luiso, che 
aveva operato in una posizione 
di legittima difesi. Un assurdo 
è costituito, dal fatto che si è 
cercato attraverso false deposi 
zioni di falsi testimoni di creare 
anonimi individui die avrebbe 
ro sparato dalla parte degli ag 

IL PROCESSO CONTRO 1 PARTIGIANI DI ODERZO 

11 P. G. misconosce 
la realtà della Liberazione 

VELLETRI. 27 (R SI.). — Sta 
mane il Procuratore Generale. 
nel corso di una violenta requi
sitoria, ha sostenuto che i parti. 
giani di Oderzo, imputati di a-
ver giustiziato dei fascisti nei 
giorni della Liberazione, avreb
bero agito di loro iniziativa e 
non secondo le disposizioni dei 
loro comandi, per cui il loro 
reato non dovrebbe essere rite
nuto ispirato a movente poli
tico. 

Il P. G., che ha mostrato di | 
misconoscere nel modo più as
soluto quella che fu la brucian. 
te realtà della lotta di Libera
zione, e in particolare dei gior
ni che precedettero e seguirono 
il 25 aprile del '45, ha affermato 
che 1 «presunti criminali» fa
scisti non erano in realtà che 
degli innocui militi delle forma 
zioni repubblichine, che non • -
vevano fatto alcun male ad al
cuno! Il P. G. ha evidentemente 
dimesticato tutti i drammatici 
racconti dei rastrellamenti ef
fettuati dai fascisti in collabo
razione con i tedeschi, le im
piccagioni e le fucilazioni, le 
bestiali torture inflitte a quanti 
essi sospettassero di essere par
tigiani o semplicemente in con
tatto con questi. 

Proseguendo tu questa strada, 

iffcjftfcàrv 

il P. G. ha negato l'importanza 
del fatto che perfino «Radio 
Londra.. avesse denunciato nel . 
le sue trasmissioni molti dei fa
scisti fucilati quali pericolosi 
criminali di guerra. Egli ha 
inoltre trascurato completamen
te tutte le circostanze emerse 
dal processo, che rivelavano ad 
usura la pericolosità della si
tuazione ad Oderzo. 

Domattina, secondo ogni pro
babilità, il P. G. concluderà la 
sua arringa con la richiesta del. 
le pene. 

Attirili* tf.c. fondato 
per affi osati a fcawfciai 
PISA. 4. — Un dirigente del

l'Azione Cattolica," nonché ' s a 
grestano della parrocchia 41 
Capannol'. Valdera, Renato Fer
retti, è stato denunziato alla 
autorità giudiziaria per atti in
nominabili compiuti su 4 barn* 
bini di circa 10 anni. 

n Ferretti, che ha 21 anni, 
era un «sente della Celere 
qualche tempo fa 

Le famiglie dei quattro barn* 
bini, appena a conoscenza del
le turpitudini del Ferretti, han
no aporto denunzia contro 
di lui, 

Il compagno Assennato 

grediti verso il gruppo degli ag 
gressori. 

«Come mai — si è chiesto a 
questo punto Assennato — la 
caserma dei carabinieri non ha 
provveduto in tempo a preve
nire gli eventi quando, come ri
sulta dal verbale stesso, la ca
serma era esattamente informa 
ta che nel paese venivano por
tate in giro armi automatiche 
e micidiali di guerra? Le circo. 
lari di Sceiba non hanno funzio. 
nato per San Ferdinando di Pu
glia? Grave, però, è che la ma
gistratura. nell'espletare il suo 
compito, abbia dato credito a 
tanti falsificazioni dei fatti e 
delle responsabilità. Non ci so
no stati opposti gruppi che ab
biano sparato ma uno solo, quel. 
lo degli imputati, che agivano 
collettivamente con la funzione 
di sbaragliare e di distruggere 
chiunque ». 

Importante è stata la consta 
fazione fatta dall'on. Assennato 
— agli effetti della dimostra
zione del reato di strage — sul. 
la presenza del gruppo dei fa
scisti armati di mitra in piazza; 
come è detto in altra parte del 
verbale. La sosta in piazza, pri
ma dell'eccidio, del gruppo de
gli attuali imputati, è ciò che 
da un punto di vista giuridico 
costituisce la presenza preordi
nata. L'analisi di questa figura 
giuridica servirà all'oratore per 
configurare il reato di strage 
nella sua esatta interpretazione 
ed applicazione, ed estenderlo a 
tutti coloro che nella piazza e-
rano armati ed agirono insieme 
sparando contro un unico ber
saglio: la folla inerme. 

L'on. Assennato ha approfon
dito l'esame di questo aspetto 
giuridico del processo, con una 
dettagliata lettura di sentenze 
di Cassazione, che ha servito a 
precisare ancor meglio il carat
tere di reato di strage. In base 
a questi elementi egli ha soste
nuto la necessità ed il dovere, 
da parte dei magistrati di giu
dicare come imputabili di reato 
di strage anche gli imputati che 
attualmente rispondono soltanto 
di lesioni gravi, avendo questi 
ultimi partecipato alla stessa 

azione per raggiungere lo stesso 
obicttivo, 

Assennato ha concluso la sua 
forte arringa chiedendo alla 
Corte che siano rinviati gli atti 
al P, M. per la estensione del 
reato di strage agli altri respon. 
sabili o per far rispondere gli 
stessi, attraverso l'applicazione 
dell'art. 116 del Codice Penale, 
del reato più grave di strage 
anziché di lesioni soltanto. 

SANDRO FIORE 

Risolfo il misterioso taso 
di una giovane scomparsa 
LA SPhZIA. 37. — Il misterio

so caso di una giovano scompar
sa da dieci anni o cercata dispe
ratamente dal familiari ha avu
to la sua felice soluzione. La 
giovane, che si chiama Germana 
Saltamontl ed ha 24 unni, e sta
ta rintracciata In un ospizio 

L'appassionante e dolorosa vi
cenda di Germana Saltamontl ha 
inizio nel 1043. La madre della 
giovano, Desollna Saltamontl. ri

masta \edova con molti tìgli in 
minoro età. In gravi condizioni 
economiche, BÌ era Interessata 
per far ricoverare 1 figlioli In 
qualche collegio per orfani Qer-
mniin \cni\a infatti ricoverata 
pres&o un istituto, il 20 ottobre 
di quell'anno. La madre tornava 
a c;u->a e il giorno dopo, mentre 
attendeva al suo lavoro (lavo
rava corno donna di pulizia In 
un cinema cittadino), veniva 
colta da un gravissimo attacco 
cardiaco, in seguito al quale 
moriva 

L.i povciu figliola non seppe 
della morte delia mamma; forse 
scrissn ma (Desollna era morta) 
nessuno 10 rispose; al credette 
abbandonata o forse per questa 
ragione non cerco più i suol. 

Si erano perso le speranzo che 
la giovano si potesse rintraccia
re, quando le notizie pubblicate 
sul nostro giornale e su « Ge
nova-Sera », venivano apprese a 
piacermi da alcune persone che 
erano a conoscenza del luogo 
dovo si trovava la ragazza, e che 
ieri ne informavano la sorella 
Annamaria 

•In tale riunione gli alti e-
sponentl del Ministero delle 
Finanze e oli alti esponenti 
dell'Associazione degli Indu
striali cotonieri si accordaro
no per $tabllire un criterio 
generale di determinazioni' 
dei redditi da sottoporre al
la ricchezza mobile per cia
scuno degli anni 194G, 1947, 
1948, 1949: tin tanto a fuso 
per (e filature, un tanto a 
telaio per le tessiture. Il eri-
terlo, ripetiamo, è generale: 
ossia non tiene conto di quan
to in realtà ogni società (e 
si fratta di grandi società per 
azioni.) abbia guadagnato nel 
1946, nel 1947, nel 1948, nel 
1949. No. L'accordo stipula
to in quella riunione vale tas
sativamente e uui/ormemenfc 
per tutte le società del set
tore cotoniero che a quello 
accordo aderiscono. 

1 5 0 m i l i a r d i p e r d u t i 

Analoghi accordi collcttivi 
sono stati stipulati, a quel
l'epoca e dopo, anche per al
tri settori: come per quello 
della lana, per quello della 
carta, ecc. Non sì intende qui 
attribuire alcuna colpa ai 
rappresentanti delle società 
per azioni che hanno stipu
lato quegli accordi: essi non 
facevano altro che i propri 
interessi: e neppure si inten
de chiamare in causa la re
sponsabilità dei funzionari 
delle Finanze, i quali non fa
cevano che applicare le di
rettive ministeriali. Afa è ap
punto la politica seguita dal 
ministro delle Finanze Vano
ni promuovendo e conceden
do accordi collettivi con le 
società per azioni dei diuerst 
settori che va chiamata in 
causa. Si, perchè il bistema 
degli accordi collettivi va 
contro la legislazione vigente 
in fatto di tassazione delle 
società per astoni, va contro 
la stessa legge Vanoni di 
«perequazione tributaria», 
va contro gli interessi dello 
Stato in quanto favorisce le 
evasioni fiscali proprio della 
più ricca e potente categoria 
di contribuenti. 

Gli accordi collettivi han
no portato una perdita sec
ca all'erario dì 125-150 mi-
liard't Si tratta di una vera e 
propria organizzazione ria 
parte dello Stato dell'evasio
ne fiscale delle società per 
azioni, e particolarmente dei 
grandi monopoli. 

Per comprendere come sia
no andate le cose, facciamo 
— come si dice — un passo 
indietro. 

Questo passo indietro ci 
porterà nell'anno di grazia 
1948, quando esplose frago
rosamente nel mondo econo

mico italiano lo scandalo 
Brusadelii. Lo scandalo >fu 
troppo grosso perchè il go-
yerno potesse i rifischiarsene; 
per cui l'amministrazione 11' 
nanziaria dispose ispezioni e 
verifiche contabili. Alti fun
zionari del Ministero delle 
Finanze andarono a ficcare 
il naso nei bilanci delle gran
di società anonime, specie nel 
ramo tessile. Vennero alla lu
ce, se ci si permette l'espres-
sione, cose da pazzi: enormi 
profitti mascherati, specula
zioni colossali, bilanci falsi
ficati, evasioni e frodi al dan
ni dell'erario. Non restava 
che una cosa da fare: co
stringere i monopolisti a pa
gare. 

La legge parla chiaro. Lo 
articolo 23 della legge 24 a-
gosto 1877, tuttora in vigore, 
prescrive che le società per 
«rioni devono essere tassate 
sulla base dei loro bilanci; 
e le revisioni contabili di
sposte dal ministro delle Fi
nanze avevano finalmente 
stabilito la verità su quei bi
lanci, ed era quindi possibi
le, ora, far pagare alle so
cietà per azioni quello che 
esse doueuano pagare. Centi
naia e centinaia di miliardi 
erano li, a disposizione del fi
sco. Una società aveva di

chiarato 300 milioni di red
dito; si scopri che ne aveva 
avuti 8 miliardi; un'altra a-
veva dichiarato 84 milioni e 
mezzo; Ut revisione contabile 
accertò 1 miliardo e 100 m i 
lioni; in un altro bilancio 
era stato dichiarato un red
dito di 20 milioni; la revisio
ne accertò 860 milioni; e co
sì via. 

L a l e g g e v i o l a t a 

Ma a questo punto avven
ne l'incredibile. Invece di far 
rientrare nella legalità le 
grandi società per azioni, il 
Ministero delle Finanze si fe
ce trascinare nell'illegalità 
dalle società per azioni. Ven
nero introdotti gli accordi 
collettivi, dì cui abbiamo vi
sto un esempio più sopra. Con 
questi accordi viene total
mente abbandonato il prin
cipio legale della tassazio
ne fatta in base al bilancio 
e alle revisioni contabili. Vie
ne abbandonato il logico si
stema di dedurre le imposte 
dal reddito accertato di cia
scuna azienda, e si passa al 
tistema induttivo, alla tassa
zione uguale per tutti, in una. 
parola all'arbitrio. E, quel 
che è peggio, lo Stato ci ri
mette. 

ERA SOSPETTATO D'UN FURTO 

Un giovane si impicca 
nelle celie di S. Vittore 

Escoriazioni e lividure sul cadavere 

CONCLUSE LE TRATTATIVE PER IL CONTRATTO 

Aumenti salariali ai dipendenti 
delle aziende elettriche municipalizzate 

L'intransigente comportamento tenuto dai monopoli elettrici 
dimostra l'assoluta necessità della loro nazionalizzazione 

l i giorno 23 si sono virtual 
mente concluse le trattative 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro per i dipendenti 
delle Aziende Elettriche Mu 
nicìpalizzate, che verrà fir 
mato nei prossimi giorni. 

E' stato concordato che 
minimi di categoria e la « r i 
costruzione di carriera > siano 
aumentati del 10 % garanten
do un minimo di « ricostru
zione di carriera» di L. 600. 
La indennnità turnisti è stata 
elevata dal 7 all'8% della 
retribuzione, e la «una tan
tum» è stata aumentata dal 
6 0 % della retribuzione al 65 
per cento con un minimo di 
L. 24.000 per coloro che non 
percepiscono assegni familiari 
e di L. 28.000 per gli altri. 

In modo particolare le 
Aziende Elettriche Municipa
lizzate si sono impegnate a 
non appaltare servizi e lavo
ri di esercizio a carattere 
continuativo ed hanno garan
tito la stabilità di impiego ai 
propri dipendenti. 

I lavoratori elettrici posso

no considerare questo accor 
do uno dei migliori successi 
sindacali che, nell'attuale s i 
tuazione politica, è stato pos
sibile raggiungere, mentre da 
altra parte procedono in un 
clima di particolare asprezza 
le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro con i 
monopoli elettrici. 

I monopoli hanno assunto 
una posizione rigidissima, sen 
za precedenti. Essi intendono 
riservarsi il pieno diritto di 
appaltare tutti i servizi che 
essi credono opportuno e di 
poter mantenere sempre 
lavoratori sotto l'incubo del 
licenziamento per potere e lu
dere il rispetto dei contratti 
di lavoro. 

Per quanto riguarda i mi 
nimi di retribuzione nulla la 
scia prevedere che essi siano 
della stessa misura di quelli 
concordati con l e Aziende 
Municipalizzate. Balza in m o 
do evidente agli occhi dei l a 
voratori il differente tratta
mento che v iene offerto ad 
essi dalle Aziende pubbliche 

DtAMMATKA SITUAZIONE DI DUE ALPINISTI 

Da 60 ore inchiodati 
olle rocce dolio buferò 

TRENTO. 27. — Da oltre 
60 ore due alpinisti di Fie
ra di Primiero si trovano 
bloccati da una bufera in una 
posizione difficilissima, sulla 
parete est del «Sass Maor », 
nel gruppo dolomitico delle 
« P a l e d i S. Martino». 

I due rocciatori. Arturo 
Brunet di 32 anni e Saverio 
Scalet di 22, partiti venerdì 
mattina da Primiero, aveva
no attaccato nella mattinata 
di sabato, lungo la « via Sol-
leder», la parete del « S a s s 
Maor». che è alta circa 600 
metri. 

Giunti a circa metà del 
percorso, sono stati sorpresi 
da una violenta bufera di 
vento e neve che l i ha co
stretti ad arrestarsi. 

Due squadre di soccorso 

fono partite stamane da San 
Martino di Castrozza e da 
Primiero; quest'ultima, dopo 
ricerche protrattesi per buo
na parte della giornata, ha 
udito i richiami dei due pe
ricolanti, i quali si trova
vano aggrappati alla roccia 
in una posizione dalla quale 
non possono ne avanzare né 
retrocedere. 

Purtroppo i soccorritori, 
essendo ripreso i l maltempo, 
sono stati costretti ad abban
donare i tentativi di salva
taggio e a rifugiarsi nel rifu
gio «Bradidali». Una terza 
squadra è partita questa «era 
da Fiera di Primiero, per 
unirsi alle altre due che d o 
mattina, munite dell'attrez
zatura adatta, riprenderanno 
i tentativi. 

e dai monopoli privati. Le 
Aziende Elettriche Municipa
lizzate riescono ad avere 
bilanci attivi, ad effettuare 
necessari ammortamenti degli 
impianti ed a migliorare il 
livello di vita dei lavoratori 
garantendone la tranquillità 
di lavoro, mentre i monopoli 
privati negano tutto questo 
per poter concentrare nelle 
loro mani sempre maggiori 
ricchezze. 

E* questa una dimostrazio
ne evidente, offerta dagli in 
dustriali elettrici ai loro di 
pendenti, della necessità im
prorogabile di nazionalizzare 
i monopoli elettrici. 

Le trattative con i monopo
li riprenderanno domani. 

Sulle tracce 
del sindaco di Battipaglia! 
NAPOLI. 27 — La misteriosa 

scomparsa del sindaco di Batti
paglia, Lorenzo Rago, avvenuta la 
sera del 20 gennaio, è tornata 
improvvisamente agli onori della 
cronaca, in seguito ad un arre
sto eseguito questa sera dalla 
Questura di Napoli. La moglie 
del Raso, alcuni giorni or sono. 
aveva ricevuto una lettera, fir
mata «Aquila nera», in cui lo 
autore, chiedendo un appunta
mento. asseriva di conoscere la 
aorte del sindaco di Battipaglia. 
e di essere deciso a far luce 
completa sulla vicenda purché gli 
venisse consegnato un milione 
di lire. 

La moglie del sindaco Infor
mava allora la polizia che questa 

-a si recava all'appuntamento 
e traeva in arresto a mittente 
delle lettere. Si tratta del 27enne 
Siano Narici, autista disoccupato. 
H quale, in base alle prime in
dagini. sembra abbia fatto parte 
di una banda di trafficanti di 
sigarette americane e sia stato 
visto spesse volte a Battipaglia. 

Due soldati arabi 
impiccati per tradimento 

AMMAN, 27. — Un sergente 
• tra snidato della Lega Araba 

o stati impicciti oggi ad 
Amman, per alto tradimento, 

indo stati riconosciuti col
pevoli di aver fatto pervenire 
informazioni segrete allo Stato 
d'Israele. Tra civili sono stati 
condannati per fl medesimo rea
to all'ergastolo, ed un altro a 
10 anni di reclusione. 

una cella di sicurezza: lo rin
chiusero lì anche se non gli 
toccava. La sera stessa si impic
caci nella cella con la cinghia 
dei pantaloni. 

La prima stranezza del triste 
episodio sta nel fatto che il de
tenuto restasse nella cella con 
la cinghia dei pantaloni addos
so. Da un esame del cadavere, 
inoltre, risulta che il giovane, 
prima di impiccarsi, presentava 
gravissime escoriazioni, ammac
cature alla testa, ecchimosi sul 
collo, eccetera, 11 che fa sup
porre che sia stato maltrattato. 

Una inchiesta è stata ordina
ta dal Procuratore della Re
pubblica, per accertare le cause 
che hanno portato il giovane al 
tragico suicìdio. L'autopsia del 
cadavere, fatta oggi, ha accerta 
to che il detenuto è morto per 
asfissia derivante da strangola 
mento. 

MILANO, 2 7 — 1 sistemi vi
genti nei no.stri penitenziari, i 
sistemi polizieschi in uso, sono 
^tati chiamati in causa per la 
ennesima volta, dopo la scoper
ta di un cadavere in una cella 
di San vittore. Un giovane di 
2B anni. Cesare Centinaio, si è 
impiccato alle sbarre di una 
cella, con la cinghia dei pan 
taluni 

Il fo.̂ co episodio è rimasto nel 
nimbo del carcere tutto ieri: so 
lo m serata se ne aveva la no
tizia con un laconico comuni
calo della direzione del peni-
ten7iario. La tragica vicenda 
del giovane somiglia a quella 
di molti altri detenuti: non 
!a prima volta che nei nostri 
penitenziari si scoprono dei sui 
cidi 

Il detenuto di San Vittore 
non era un delinquente, nel 
senso comune che diamo a que 
sta parola: era stato rinchiuso 
nelle carceri senza una accusa 
precisa, ma soltanto per il so
spetto che fosse l'autore del 
furto di una motocicletta. 

11 Centinaio venerdì scorso 
era ancora un libero cittadino 
Nel pomeriggio di quel giorno 
sì era recato a Locate Truilzi 
m motocicletta, per fare una 
visita ai suoi parenti. Giunto nel 
paese, che dista da Milano po
chi chilometri, un guasto alla 
moto lo costringeva a fermarsi 
giusto nei pressi della caserma 
dei carabinieri. Era appena 
smontato dalla moto, che due 
carabinieri lo avvicinavano e lì 
per 11 lo sottoponevano a un lun 
go interrogatorio. 

Sembra che il giovane ri
spondesse piuttosto arrogante
mente • ai carabinieri: inoltre, 
interrogato sulla proprietà del 
la moto, non sapeva dare rag
guagli molto chiari. Al che 1 
carabinieri decisero di portarlo 
in caprina, dove il giovane, do
po un altro interrogatorio ve 
niva rinchiuso in camera di si 
curezza. 

La aera del venerdì i genitori 
del ragazzo si portarono alla 
caserma dei carabinieri apren
dendo che ii loro figliolo era 
stato trattenuto perchè lo rite
nevano autore del furto dt una 
motocicletta. Tuttavia, assicu
ravano i carabinieri, il giova
notto stava bene ia salute. 

La mattina di sabato il gio
vane era spedito a San Vittore. 
Qui egli dovette aspettare fino 
al tardo pomeriggio per essere. 
per cosi dire, sistemato, poiché 
in tutto il carcere non c'era un Domani st avranno le arringhe 
posto libero. Era libera invece della defesa. 

Sciopero dei lanieri 
TU e il 12 maggio 
MILANO, 27. — Le tre se-

greterie delle organizzazioni 
nazionali dei lavoratori tessili 
(CGIL, CISL, r i L ) allargate al 
rappresentanti dei sindacati 
provinciali delle zone laniere. 
riunitesi oggi presa» ta sede 
della FIOT, hanno compiato un 
profondo esame delta situazio
ne economico-sindaeale del set
tore. Le tre organinasieni han
no alTarianimita decisa di chia
mare I lavoratori tessili del set
tore laniero ad una prima ma
nifestazione di latta da effet
tuarsi mediaste ano sciopero 
di 48 ore nei giorni 11 e 12 
maggio. 

L'azione unitaria stabilita ha 
essne obiettivo il riattava del 
contratta collettiva di lavoro 
per l'intera categoria dei tessi
li con i miglioramenti di carat
tere nonaatfvo ed economico 
richiesti. 

Chiesto l'ergastolo 
al processo di Verona 
VERONA. 27. — L'ergastolo è 

tor De Giovanni, per Benito Ba
stato chiesto oggi dal P.&L. dot-
golin e Giovanni Facci*., imputati 
di aver assassinato, a Vigo di 
Legna>«o, la signora Albina Ba
ratto e le sue due figlie Teresa 
ed Anna Maria. 

Quando il compagno Scoe-
citnarro denunciò questi fatti 
in Senato, nel maggio dello 
anno scorso, portò un esem
pio probante: quello del la-
nificio Rossi. Nel suo bilan
cio '47, questa società denun
ciò 300 milioni di utili. Dopo 
lo scandalo Brusadelii, la so
cietà venne sottoposta a re
visione contabile e si accer
tarono 8 miliardi di utili. Va 
notato che. allora, neanche i l 
Ministero rimase soddisfatto 
di questo accertamento, tan
fo da esprimersi nei seguen
ti termini: «Con riferimento 
alla relazione di verifica ese
guita a carico della Società 
per azioni Lanificio Rossi, si 
nota che i risultati consegui
ti appaiono notevolmente in
feriori ai redditi minimi che 
l'azienda stessa, con la sua 
vasta attrezzatura e le sue 
molteplici lavorazioni, deve 
presumibilmente aver realiz
zato... L'utile accertato per 
quell'esercizio non dourebbr 
essere di importo inferiore ai 
14 miliardi». Il Ministero 
vuol dunque finalmente tute
lare le pubbliche finanze? 
Neanche per sogno. Soprav
viene il solito accordo. Il red
dito torna a essere definito 
in 300 milioni, esattamente 
come era la dichiarazione 
iniziale della società! 

In genere succede proprio 
questo: ignorando i risultati 
della revisione contabile, lo 
accordo collettivo riporta il 
reddito imponibile al livello 
della precedente denuncia 
della società per azioni. Qual
che volta si uà leggermente 
al disopra: qualche volta si 
resta addirittura ai disotto; 
sempre si resta a un livello 
scandalosamente, paurosa-
mente più basso delle verifi
che effettuate dai funzionari 
ufficiali. 

Abbiamo citato il caso di 
una società che aveva denun
ciato un reddito dì 20 milio
ni. mentre la revisione con
tabile aveva accertato 860 
milioni di utili: ebbene, in 
quel caso l'accordo collettivo 
portò il reddito imponibile a 
130 milioni. In un altro ca
so, la denuncia era stata di 
800 milioni; la recisione con
tabile aueua accertato 1300 
milioni di utili; con l'accordo 
collettivo il reddito imponi
bile scese addirittura a 400 
milioni! La metà di quanto la 
società aveva spontaneamente 
dichiarato, meno di un terzo 
dell'accertamento effettuato 
dai funzionari di Vanoni! 

S i a t t e n d e r i s p o s t a 

Non ci è possibile qui ap
profondire altri aspetti non 
meno scandalosi e illegali 
della questione: come i rim
borsi ingentissimi d'imposte 
alle società per azioni e co
me i favoreggiamenti conces
si a titolo di « riserne utili ». 
Basti dire che un calcolo ese
guito su una quindicina di 
grosse società di cui sono no
ti i risultati delle revisioni 
contabili hanno permesso di 
accertare un'evasione di oltre 
30 miliardi di 'ire. E la cifra 
globale, ripetiamo, si aggira 
sui 150 miliardi. 

Su tutto ciò, il ministro Va
noni. non ha mai dato una ri
sposta esauriente. Egli si è 
trincerato dietro una legge 
fascista del '36, varata in re
gime corporativo, e che pre
vede gli accordi collettivi, ma 
solo per i privati contribuen
ti e non per le società azio
narie. Vanoni si è stracciato 
le vesti e in Senato ha gri
dato che si voleva fare uno 
scandalo elettorale. Poi, però, 
ha sempre rifiutato di discu
tere la cosa in Commissione, 
come Scoccimarro gli ha più 
solfe richiesto. Qui non si 
vuol fare una questione scan
dalistica nei confronti di 
questo o di quello; qui si po
ne una questione d'indirizzo 
politico del Ministero delle 
Finanze. Il Ministero avrebbe 
il mezzo di far pagare mi
liardi alte grandi società per 
azioni, solo che applicasse la 
legge anziché sfuggirle col si- • 
stema degli accordi collettivi. 

LUCA PAVOLINI 

Contro: 

INFLUENZA, B A F F B E D U O B 1 
REU1HAT1SMI 

ASPICHIRIHA 
N. R L'ASPICHININA, U ad marchio di fabbrica è registrato 

sin dal settembre 1942, rappresenta la prima associazione 
in campo farmaceutico della chinina aWacido acetilsa
licilico, prescritta dai medici di tutto il mondo. 

file:///cni/a

